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◆ AMBIENTE Protocollo di intesa tra la Provincia di Alessandria e la Facoltà di Scienze sui tirocini

‘Intervenire sui depuratori’
Viarengo: ‘Nuovo problema ambientale’. Disav cercato da Vercelli e Genova, non dal territorio

ALESSANDRIA - Fir-
mato, a Palazzo Ghilini, il
Protocollo di intesa tra la
Provincia di Alessandria e
la Facoltà di Scienze del-
l’Università del Piemonte
Orientale che regolerà in
modo più preciso e det-
tagliato i tirocini formati-
vi. L’atto è stato sottoscrit-
to da Paolo Filippi, pre-
sidente della Provincia, e
Aldo Viarengo, preside
della Facoltà di Scienze.

«È un atto - è la valu-
tazione di Viarengo - che
permette di razionalizzare
una attività che in passato
c’è sempre stata, ma che
non era inserita in un qua-
dro complessivo di rego-
le». I rapporti tra l’ammi-
nistrazione di Palazzo
Ghilini e Scienze, realiz-
zati finora attraverso l’ac-
coglimento di domande di
tirocinio formativo ed
esauriti con lo svolgimen-
to delle duecento ore pre-
viste senza un progetto ge-
nerale. «Con questo Pro-
tocollo - dice Filippi - de-

finiscono, nel rispetto del-
la propria autonomia, un
rapporto di collaborazio-
ne che ha come obiettivi
principali la formazione
delle giovani generazioni
con la condivisione ed il
trasferimento della cono-
scenza scientifica e tecno-
logica e del bagaglio di
esperienze accumulate».
Nella fase di predisposi-
zione del Protocollo, in li-
nea con la filosofia della
collaborazione tra Provin-
cia ed enti del territorio, si
è attivata una collabora-
zione con il Comune di
Quargnento «per lo studio
e la valorizzazione di
un’area di notevole inte-
resse naturalistico, che ha
consentito l’erogazione di
un piccolo contributo al
Comune guidato da Luigi
Benzi per l’affidamento di
un incarico a un giovane
laureato. Abbiamo istitui-
to tre singoli contributi
per la realizzazione di tesi
- precisa l’assessore ai
Parchi e Aree Protette,

Gian Carlo Caldone - ri-
servati a studenti che ef-
fettuano il tirocinio forma-
tivo presso il Servizio Par-
chi della Provincia. I la-
vori riguardano lo studio
dell’area del Rio Salso, lo
studio del Catasto Sentieri
della Provincia e lo studio
del sentiero come mezzo
per la conoscenza del ter-
ritorio». Nell’ambito del
Protocollo è stata già rea-
lizzata una tesi di laurea di
una studentessa di Villa
del Foro dal titolo: “Aspet-
ti geologici e naturalistici
dell’area del Rio Salso” e
discussa a luglio. Mentre
per il problema del cromo
esavalente di Spinetta l’A-
teneo è al momento al di
fuori di ogni azione di in-
tervento sul territorio, il
Disav (Dipartimento di
Scienze dell’Ambiente e
della Vita che opera all’in-
terno di Scienze) insieme
al Creb (Centro regionale
per le bonifiche) sono
coinvolti, su esplicita ri-
chiesta, in bonifiche di siti

inquinati in provincia di
Vercelli e in Liguria, tra
Arenzano e Cogoleto, do-
ve è in svolgimento l’in-
tervento sull’area che per
oltre un secolo ha subito il
pesantissimo impatto della
fabbrica chimica Stoppa-
ni. Scienze, ricordiamo, ha
poi avuto parte attiva nella
bonifica dell’Acna di Cen-
gio. Ecco perché è titolata
a rispondere sullo stato di
salute del territorio. «C’è
il cromo esavalente, l’E-
colibarna di Serravalle e i
depuratori troppo vec-
chi». Nel senso? «Sono
tecnologicamente supera-
ti. Un intervento di sup-
porto - spiega Viarengo -
potrebbe essere rappre-
sentato dalla fitodepura-
zione utilizzando dei vege-
tali che abbattono gli in-
quinanti, fosfati e nitrati.
È una garanzia per immet-
tere in alveo delle acque
depurate, sostenendo l’at-
tività dei depuratori in at-
tesa che siano sostituiti».

Enrico Sozzetti

Amianto: la legge, il censimento,
la tutela ambientale e la salute

ALESSANDRIA - Obiettivo
amianto: per gli interventi di bonifica,
risanamento e tutela dell’ambiente.
Ancora la recente segnalazione che
abbiamo fatto in relazione ai circa
duemila metri quadrati di tetto di un
edificio di Spalto Borgoglio conferma
la necessità di interventi organici e
gestiti a livello professionale.

La legge recentemente approvata
dal consiglio regionale apre nuovi
scenari, come conferma il presidente
della Commissione Politiche Am-
bientali del Comune, Mario Bocchio
che conferma l’avvio del censimento
dell’amianto in
Alessandria e
sobborghi. «La
bozza della pro-
posta di delibe-
razione è pron-
ta - annuncia - e
rimane solo più
da approvarla e
ho chiesto ai
componenti di

dei fattori di rischio indotti dall’a-
mianto, mediante la bonifica di siti,
impianti, edifici e manufatti in cui sia
stata rilevata la presenza di amianto;
il sostegno alla ricerca e alla spe-
rimentazione nel campo della pre-
venzione, della diagnosi e della te-
rapia; il sostegno alle persone affette
da malattie correlabili all’amianto; la
ricerca e la sperimentazione di tec-
niche per la bonifica dagli amianti e il
recupero dei siti contaminati e la
promozione di iniziative di educa-
zione ed informazione finalizzate a
ridurre il “rischio amianto”». Il prov-

vedimento è il
risultato di un
apposito grup-
po di lavoro in-
ternamente alle
Commissioni
Sanità e Am-
biente, formato
tra gli altri dal
consigliere re-
gionale Marco


